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Introduzione, -

Sia M una varietà differenziabile di classe ""C e di dimensione n,

Si indichi con ':s l'algebra delle funzioni reali differenziabili su M,

con ~ l'~ -modulo dei campi vettoriali differenziabili, con,.rr ( (r,s)eN2)
>

l'3--modulo dei campi tensoriali differenziabili di specie (r,s), con

l'algebra dei campi tensoriali differenziabili e con J)

l''j-modulo (algebra di Lie su R) delle derivazioni di :r .

In un precedente lavoro (5] si è introdotta la definizione di pseudocon

neSS10ne lineape di specie (r,s) come generalizzazione della nozione dl

pseudoconnessione l ineare: una p-I>ew:keC'ltne-H.{.cne UrteaJte r ,i<. 6pee.<..e

(r,s) su M è definita da un ':5 -omomorf i smo

di ..-r,
.-.ù s

1n ,3)

Indi cato con il modulo degli '3 -omomorfi smi di

?\ D ~ l'sr d f l,...v, per ogni ~~ si e inisce un campo tensoria e A di spe-

c1e (s+l ,r), considerato come appl icazione di .r: x S 1n 'S ' ponendo

per Og01 T e.r: e per Og01 f e~ A(T,f) - DTf

Alcune proprietà di tali pseudoconnessioni utili per il seguito sono le

seguent i :

i) Per definire una pseudoconnessione lineare di specie (r,si occorre

A c,\"Sr+le basta assegnare un campo tensoriale ~ e un'applicazione

1-1 ineare B : T • BT di X r nell' 3-modu10 degl i R-endomorfism1 dl
s

~ tale che sia soddisfatta la seguente proprietà

BT (fX ) - f BT X + A(T,f)X VfeS, VXe~, VTe..r:
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ii) Se f è una pseudoconnessione lineare di specie (r,s) definita

da D €~: e se U è un aperto di M, esiste un'unica pseudocon-

nessione lineare di specie (r,s) fU su U tale che

chiamano eomponenti di r rispetto (U,.)

Inoltre se (U,.) con .~(Xl, ... ,xn ) è una carta locale di M, SI

j l ... ) h

le funzioni A. S
l l . . . l

r

e definite nel modo seguente:

con
hax

,

•

J l . . J
S

e . .
l l .. l

r

!il ... !il e.
l

r

!il ... !il e •

In questa nota SI espongono alcune proprietà delle pseudoconnessioni linea

rl di specie (r,s) Precisamente nel §. l si introduce la nozione di pseudo­

derivata covariante, di pseudodifferenziale covariante e si definisce un cam­

po tensoriale a carattere torsionale; nel § 2 vengono dimostrati alcuni teore

mi di esistenza e di estensione; nel § 3 infine vengono studiati gli omomor-

fismi di •In t k
e se ne trovano alcune proprietà.


